
 Misura 221 -pag 1/7 -  

             
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  

PSR CAMPANIA 2007-2013 
 

MISURA 221“Imboschimento di terreni agricoli” - sezione a superficie 
 

Presentazione domande di Pagamento anno 2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sommario 
Base giuridica ............................................................................................................................... 2 

Requisiti di ammissibilità ............................................................................................................... 5 

Altre condizioni ............................................................................................................................. 5 

Impegni ed obblighi ...................................................................................................................... 5 

Applicazione delle norme sugli Aiuti di stato ................................................................................. 6 

Modalità e termini di presentazione delle domande ...................................................................... 6 

Riduzioni e sanzioni ...................................................................................................................... 7 

Accesso agli atti e chiusura del procedimento .............................................................................. 7 

Ricorso e reclami .......................................................................................................................... 7 

Informazioni trattamento dati personali ......................................................................................... 7 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 Misura 221 -pag 2/7 -  

Base giuridica 
 
Normativa comunitaria: 
 Regolamento (CE) n. 1698/2005, relativo al sostegno dello Sviluppo Rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche.  
 Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante 

disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
successive modifiche.  

 Regolamento di esecuzione (UE) N. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).  

 Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio.  

 Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità.  

 Regolamento (UE) n. 702/2014 (art. 32) della Commissione che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (pubblicato sulla GUUE 
L193 del 1/7/2014): Regime di aiuto SA.49537 (2017/XA). Investimenti nello sviluppo delle 
aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste. - Misura 8 del PSR Campania 
2014/2020 - Tipologie 8.1.1 - 8.3.1. - 8.4.1. - 8.5.1. - 8.6.1; 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/aiuti/impegni-silvoambientali.html. 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR).  

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità.  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità.  

 Regolamento delegato (UE) 4 maggio 2016, n. 2016/1393 della Commissione recante 
modifica del regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità.  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1394 della Commissione del 16 agosto 2016 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative 
alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale;  
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 Regolamento (UE) n. 1046/2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 
(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  

 Regolamento (UE) 2019/288 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 febbraio 2019 che 
modifica i Reg. (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda alcune norme sui 
pagamenti diretti e sul sostegno allo sviluppo rurale per gli anni 2019 e 2020;  

 Regolamento (UE) n. 2019/289 della Commissione del 19 febbraio 2019, che modifica il Reg. 
(UE) n. 702/2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;  

 Regolamento (UE) n. 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, che modifica il 
regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo;  

 Regolamento (UE) n. 2020/532 della Commissione del 16 aprile 2020 recante deroga, in 
relazione all’anno 2020, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 
(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) 2017/39, (UE) 
2015/1368 e (UE) 2016/1240 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco 
applicabili nel settore della politica agricola comune;  

 Regolamento (UE) n. 2020/1009 della Commissione, del 10 luglio 2020, che modifica i rego-
lamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 e (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda alcune misure 
per rispondere alla crisi causata dalla pandemia di COVID-19;  

 Regolamento (UE) n. 2020/2008 della Commissione del 8 dicembre 2020, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) n. 1388/2014 per quanto riguarda il 
loro periodo di applicazione e altri adeguamenti pertinenti;  

 Regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 
strumento dell’Unione Europea per la ripresa, a sostegno della ripresa dell’economia dopo la 
crisi COVID-19;  

 Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021, che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2023) 1762 final del 09/03/2023 che 
approva la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2022 versione 
11.1. 

 
 

 
Normativa nazionale: 
 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 (G.U. del 18 agosto 1990) e ss.mm. ii.- “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. - “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A)”; 
 D.M. 16 giugno 2005 “Linee guida di programmazione forestale” del Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio; 
 Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 

“Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” e ss.mm.ii.; 

 Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF) del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, redatto 
nel rispetto delle Linee guida definite con il D.Lgs n. 227/2001 e in aderenza alla Strategia 
forestale e al Piano d’Azione per le foreste dell’Ue, approvato in Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano il 18 dicembre 
2008; 
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 Quadro Nazionale delle Misure Forestali nello Sviluppo Rurale (FEASR) 2014-2020 approvato 
in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano il 27 novembre 2014; 

 Decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”; 
 Decreto del Mi.P.A.A.F. del 10 marzo 2020 n. 2588, recante “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” 
pubblicato sulla G.U. n. 113 del 4 maggio 2020 - Serie Generale (con errata corrige su G.U. n. 
114 del 5/5/2020), le cui disposizioni rimangono invariate per l’anno 2023; 

 Decreto del MASAF Prot. Interno N. 0147385 del 09/03/2023 - Disciplina del regime di 
condizionalità e dei requisiti minimi relativi all'uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale. 

 
Normativa regionale: 
 Legge Regionale 7 maggio 1996, n. 11 e ss.mm.ii., recante “Modifiche ed integrazioni alla 

Legge Regionale 28 febbraio 1987, n°13, concernente la delega in materia di economia, 
bonifica montana e difesa del suolo”; 

 Piano Forestale Regionale 2009/2013, adottato con DGR n. 4 del 28/10/2010 e ulteriormente 
prorogato al 31/12/2020 con DGR Campania n. 687 del 24/10/2018; 

 Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi vigente, in linea con le vigenti disposizioni comunitarie e in 
conformità con quanto previsto dalle Linee Guida nazionali di protezione delle foreste disposte 
dalla Legge 353/2000; 

 Regolamento regionale 28 settembre 2017, n. 3 “Regolamento di tutela e gestione sostenibile 
del patrimonio forestale regionale” approvato con D.G.R. Campania n. 585 del 26.9.2017; 

 D.G.R. Campania n. 795 del 19/12/2018 – “Approvazione Misure di conservazione dei SIC 
(Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) 
della rete Natura 2000 della Regione Campania”. 

 DRD n. 27 del 13.04.2010 con il quale sono state definite le violazioni ed i livelli di gravità, 
entità e durata per le misure 221 e 223 del PSR 2007/2013. 

 D.R.D. n.128 del 01/03/2022, che approva il documento “Disposizioni Generali per l’attuazione 
delle misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 7.0)”, che aggiorna il 
documento "Disposizioni Generali per l'attuazione delle Misure connesse alla superficie e/o 
agli animali (versione 6.0)" approvato con D.R.D. n. 48 del 02/03/2021; 

 
AgEA – Circolari e Istruzioni operative/applicative: 
 Circolare AGEA – Area Coordinamento 0003166.2022 del 18 gennaio 2022 – “Acquisizione 

della documentazione antimafia – Modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 
11440 del 18/02/21”; 
 

 Circolare ORPUM.0003237 del 18 gennaio 2022 – “Acquisizione della documentazione 
antimafia – Modifiche ed integrazioni”; 
 

 Circolare AGEA – Area Coordinamento prot. n. 0006053 del 27 gennaio 2022, ad oggetto 
“Procedura per la determinazione dell’esito centralizzato – Campione di ammissibilità per 
Domanda di pagamenti diretti, Domanda di pagamento per la superficie e per le misure di 
sviluppo rurale connesse agli animali – Campagna 2021”;  

 
 Circolare ORPUM.0014089 del 21 febbraio 2022 – “Acquisizione della documentazione 

antimafia – modifiche ed integrazioni”. 
 
 Circolare AgEA ORPUM. 0015609 del 03 marzo 2023 – Istruzioni Operative n. 19 “Sviluppo 

Rurale - Campagna 2023 - Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di 
presentazione delle domande di pagamento per gli impegni derivanti dalla Programmazione 
PSR 2007 2013 e precedente - Misure connesse alle superfici e agli animali”; 

 
 
Per le norme di carattere generale si rinvia a quanto riportato nelle Disposizioni Generali Misure 
Connesse alla Superficie e/o agli Animali (ver. 7.0) del PSR Campania 2014-2020 (approvate con 
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DRD n.128 del 01/03/2022) – che sono parte integrante e sostanziale del presente avviso e di 
seguito indicate come: Disposizioni Generali. 
 

Requisiti di ammissibilità 
 
I soggetti destinatari degli aiuti del PSR che intendono presentare domanda, sono obbligati, 
preventivamente, all’aggiornamento del fascicolo aziendale, così come indicato nelle Istruzioni 
Operative di AgEA ORPUM. 0015609 I.O. n. 19 del 03 marzo 2023. 
 
Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante e sostanziale 
dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa. La non corrispondenza dei 
dati indicati nel fascicolo con quelli riportati nella domanda comportano la non ammissibilità della 
domanda stessa. 
 

Altre condizioni 
 
Il beneficiario deve inoltre garantire il rispetto sull'intera superficie aziendale della condizionalità, 
come disciplinata dal Reg. (UE) n. 1306/2013 Titolo VI, Capo I, e dall’allegato 1 al Decreto Mipaaf 
n. 2588 del 10 marzo 2020 Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 
dei programmi di sviluppo rurale (GURI n. 113 del 4 maggio 2020 Serie Generale), ai sensi dell’art. 
6 comma 1 lett. a) del D.M. M.A.S.A.F. prot. int. n. 0147385 del 09/03/2023.   
Per i beneficiari dei pagamenti a valere sul presente bando e che ricevano contemporaneamente 
pagamenti a superficie nell’ambito del PSP, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2115, si eseguono 
i controlli sulle regole di condizionalità rafforzata della programmazione 2023-2027, di cui 
all’articolo 4 del decreto M.A.S.A.F. Prot. Interno N. 0147385 del 09/03/2023. 
Qualora il beneficiario risulti inadempiente per la condizionalità rafforzata, si procede altresì alla 
verifica dell’adempimento alle regole di cui al DM n. 2588 del 10 marzo 2020, applicandosi, in caso 
di inadempienze anche per le regole di condizionalità, le relative sanzioni, ai sensi del Reg. UE n. 
1306/2013. 
 
Pertanto, i potenziali beneficiari, che intendono presentare domanda di pagamento ai sensi del 
presente bando, sono consapevoli e accettano, con la sottoscrizione della domanda stessa che: 
 
a)  in caso di cumulabilità sulla stessa superficie oggetto di impegno con gli eco-schemi, previsti 

dal PSP 2023-2027, sarà decurtato il premio relativo agli interventi della Misura 221 per 
assicurare la non duplicazione dei pagamenti per gli impegni che si sovrappongono; 

b)  in caso di cumulabilità sulla stessa superficie oggetto di impegno con le SRA 2023-2027, sarà 
decurtato il premio relativo alle SRA 2023-2027 per assicurare la non duplicazione dei 
pagamenti per gli impegni che si sovrappongono; 

c)  nell’ipotesi di cui a punti a) e b), la percentuale di riduzione da applicare ai beneficiari per gli 
impegni sovrapposti, sarà determinata successivamente. 

 
 

Impegni ed obblighi 
 
Il beneficiario con la presentazione della domanda richiede il pagamento dei previsti premi per il 
mancato reddito agricolo e per la manutenzione dell’impianto, quest’ultimo riconosciuto nei primi 
cinque anni successivi al collaudo. 
I premi sono riconosciuti in quanto il beneficiario si è impegnato: 

 ad eseguire le manutenzioni previste dal cronogramma quinquennale e tutte le operazioni 
previste dal piano di coltura; 

 a non coltivare il fondo con altre colture agrarie; 
 a rispettare in tutta l’azienda il regime di condizionalità. 
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Applicazione delle norme sugli Aiuti di stato 
 
L’aiuto è concesso nell’ambito del regime in esenzione istituito con l’Aiuto di Stato SA.44906 
(2016/XA) così come modificato dal Regime SA.49537 (2017/XA), ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 702/2014 (art, 32) che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del TFUE, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale nelle zone rurali e che 
abroga il regolamento CE 1857/06. 
 
Non sono ammesse al pagamento dei premi le imprese destinatarie di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi 
e incompatibili con il mercato interno. 
Pertanto, prima dell’ammissibilità al pagamento, l’ufficio istruttore provvederà ad eseguire la 
cosiddetta visura “Deggendorf” mediante l’apposita funzione presente sul portale RNA (Registro 
Nazionale Aiuti di Stato). 
 

Modalità e termini di presentazione delle domande 
 
Le Domande di Pagamento devono essere presentate per via telematica, tramite la compilazione 
della domanda informatizzata presente sul portale SIAN, previo aggiornamento del “fascicolo 
aziendale”. Ai fini della presentazione delle Domande, il Beneficiario può ricorrere ad una delle 
seguenti modalità: 

 presentazione per il tramite di un Centro di Assistenza Agricola (CAA) accreditato dall’OP 
AgEA, previo conferimento di un mandato; 

 presentazione per il tramite delle UOD Provinciali (ex STP) della Regione Campania 
territorialmente competenti detentori del Fascicolo. 

 
L’utente abilitato (CAA / UOD Provinciali (ex STP)), completata la fase di compilazione della 
Domanda, effettua la stampa del modello da sistema contrassegnato con un numero univoco 
(barcode) e – previa sottoscrizione da parte del richiedente – procede con il rilascio telematico 
attraverso il SIAN. 
 
La sottoscrizione della Domanda da parte del richiedente può essere effettuata anche con firma 
elettronica, mediante codice OTP, previa registrazione delle proprie informazioni anagrafiche sul 
portale SIAN (utente qualificato), secondo le modalità stabilite da AgEA. Attivando questa modalità 
il sistema verificherà che l’utente sia abilitato all’utilizzo della firma elettronica. Se il controllo è 
positivo, il beneficiario riceve il codice OTP via SMS; il codice resterà valido per un intervallo di 
tempo limitato e dovrà essere digitato dall’utente per convalidare il rilascio. 
 
In ogni caso, la data di presentazione della Domanda è attestata dalla data di trasmissione 
telematica della domanda stessa tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta 
presentazione rilasciata dal CAA / UOD Provinciali (ex STP). 
 
Nell’ottica della semplificazione amministrativa, a partire dall’anno di domanda 2019, i bandi delle 
Misure connesse alla superficie e/o agli animali non prevedono la presentazione del modello di 
Domanda cartaceo al competente Soggetto Attuatore, né richiedono documentazione da allegare 
alla Domanda. 
 
Il modello di Domanda cartaceo sottoscritto dal beneficiario e tutta la relativa documentazione 
sono conservati in originale presso il CAA, che ha l’obbligo di esibirli e renderli disponibili alla 
Regione, ovvero agli organismi di controllo, in caso di richiesta. 
 
 
Unità Operative Dirigenziali Provinciali della Regione Campania: 

UOD competente Indirizzo e recapiti 

UOD 22 – Strategia Agricola per le Aree a Bassa 
Densità Abitativa (ex UOD 10 - Servizio Territoriale 
Provinciale di Avellino) 

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini 
- 83100 Avellino 
Telefono: 0825 765555 
PEC: uod.500722@pec.regione.campania.it 

UOD 23 – Giovani Agricoltori e Azioni di Contrasto 
allo Spopolamento nelle Zone Rurali (ex UOD 11 - 
Servizio Territoriale Provinciale di Benevento) 

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa 
Colomba) - 82100 Benevento 
Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 
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UOD competente Indirizzo e recapiti 
PEC: uod.500723@pec.regione.campania.it 

UOD 24 – Zootecnia e Benessere Animale (ex UOD 
12 - Servizio Territoriale Provinciale di Caserta) 

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 
San Nicola La Strada (CE) 
Telefono: 0823 554219 
PEC:uod.500724@pec.regione.campania.it 

UOD 25 – Agricoltura Urbana e Costiera (ex UOD 13 
- Servizio Territoriale Provinciale di Napoli) 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 
80143 Napoli 
Telefono: 081 7967272 - 081 7967273 
PEC: uod.500725@pec.regione.campania.it 

UOD 26 – Catena del Valore in Agricoltura e 
Trasformazione nelle Aree Pianeggianti (ex UOD 14 
- Servizio Territoriale Provinciale di Salerno) 

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 
Salerno 
Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 
PEC: uod.500726@pec.regione.campania.it 

 
 
 
I termini per la presentazione delle domande per la campagna 2023 sono indicati nel 
provvedimento di approvazione del presente bando, ivi compresa la possibilità che le 
domande possono essere presentate con un ritardo di 25 giorni di calendario successivi rispetto 
ai termini previsti. In tal caso, l’importo al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse 
inoltrato la domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 
Se il ritardo è superiore a 25 giorni di calendario, la Domanda è considerata irricevibile. 
 

Riduzioni e sanzioni 
 
Per quanto riguarda l’istruttoria del pagamento, tutte le Domande ammissibili sulla base dei controlli 
amministrativi, nonché degli eventuali controlli in loco e di condizionalità (eseguiti da AgEA), sono 
sottoposte al calcolo dell’importo del premio da liquidare. L’importo del premio tiene conto 
dell’eventuale applicazione delle sanzioni amministrative ai sensi degli articoli 18, 19, 19 bis, 30 e 
31 del Reg. (UE) n. 640/2014, delle sanzioni amministrative per inadempienze relative alla 
condizionalità ai sensi del Titolo IV del Reg. (UE) n. 640/2014 e degli artt. 73, 74 e 75 del Reg. 
(UE) n. 809/2014, nonché delle riduzioni / esclusioni per mancato rispetto degli impegni o altri 
obblighi ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 e del Capo III del D.M. n. 2588 del 10 marzo 
2020. 
 

Accesso agli atti e chiusura del procedimento 
 
Si rinvia alle Disposizioni Generali par. 14. 
 

Ricorso e reclami 
 
Si rinvia alle Disposizioni Generali par. 15. 
 

Informazioni trattamento dati personali 
 
Con la sottoscrizione della domanda il Beneficiario dichiara di aver preso visione dell'informativa 
sul trattamento dei dati personali ai sensi ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR), per la quale si rinvia alle Disposizioni Generali par. 16. 
 
 
 
Per ulteriori dettagli e per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alle 
circolari di AgEA e alle Disposizioni Generali per le misure connesse alla superficie e/o agli 
animali (Ver. 7.0). 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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